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Le4os'sequiate Ducali di‘ V. Sereniti 2. correntein’ proposito di Sacer-
doti emigrati Francesi, che qui pervenisseroj /saranno eseguite con quella
stessa premura, con’cui osserva la mia obbedienza ogni Sovrano Comando,

~In prova maggiore dell’alteriggia’; con cuiavanzano i GomandentiFran.
cesi le loro rimostranze accompagno 'in copia ‘una Carta' scritta’al Resi-
dente Veneto in Milano da ‘quel “Comandante Despinoy' ;- che domanda.
soddisfazione, e risarcimento d’un violento furto a mano ‘afmata df qiats"
tro Mule sofferte in Covo Territorio :Cremonese dal Capo Mulattiere Gia-'
como Boromini per opera di- Giovanni [Camotti di: Bolgare Bergamasco,:
e divaltre 17: 7 Mule commeésso da due ‘di Chiari Bresciano ‘con’ altri’ re~
spettivi compagni. Quantunque mi sieno ignote le ‘circostanze veére, ed i
motivi del fattor al giugnermi delle Lettere del Residente rilasciai ordini
efficaci pel fermo:del Comotti, e mi lusingo, che il Pubblico Rappresens’
tante’ di Brescia avra fatte la stesso: per:gli altri a Lui'soggetti} speran-
do di riuscire con soddisfazione , mi riservo umihare a V. Serenitd i suc-
cessivi: ragguagli di tal affare.

Tutto assoggetto a Pubblico lume : ag:ugnerb, che il. General Cervoni
nell’ ultimo 'accennato abbocamento ragionando sulla situazione Politica' dell’
Italia rapporto & Francesi dissemi: che Ja Repubblica Fram:m ‘era in'piena
Pace colla Toscana, in. Neupalitd con Venexia , e Genowva , ed in Gﬂerm
con tutte le altre Potenze, d’ Italia . Graz:e ec. - L GYRbi
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1l Scnato con le sue Ducali del 30. Giugno, e 2. Luglio’ dlmostrb

a quel NI H. Rappresentante il suo aggradimento per 1a’ ‘zelante di
lui condotta, e ‘direzione tenuta, approvando i DlspaCc] dei’ glm‘m 25.
26. e 29. sopra trascritti, L'affare” chI 1mb:zlone dl vendere polve-
re da schioppo fu dal N. H. suddetto comumcato al ‘Tribunal Supr.e..
mo degl’ Inquisitori di Stato col seguente Dispaccio.
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Un ‘ordine , non-so‘come ; né quando, se Pubblico'; 6 private pervenis
to a questo Appaltatore delle Polveri di Artiglieria’ di ‘non dover vendé-
re ad alcuno, né in poca, né in molta qhantita dil esso”genere , “mi’obs
bliga a rivogliermi a V. V.E.E. per significare riverentemente lla loro
autoritd cid-, <h’ ‘emerge —m—eomegaenza-d una tat commme:—thtr
Popolaziose , quantunquc rassegnata ai Pubblict voleri , e: ﬁlspasta ad uni-

for.



